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Decreto V0 - versione del 22 dicembre 2016
DECRETO             del

relativo alle condizioni di messa a disposizione del pubblico di apparecchiature per l'abbronzatura e recante modifica del decreto n. 2013-1261 del 27 dicembre 2013 relativo alla vendita e alla messa a disposizione del pubblico di taluni apparecchi che utilizzano radiazioni ultraviolette
NOR:
Categorie di soggetti interessati: soggetti che immettono sul mercato apparecchiature per l'abbronzatura, professionisti che mettono apparecchiature per l'abbronzatura a disposizione del pubblico o che partecipano alla sua messa a disposizione, organismi accreditati incaricati del controllo di tali apparecchi, consumatori.
Oggetto: modifica degli obblighi normativi in materia di messa a disposizione al pubblico di apparecchiature per l'abbronzatura.
Entrata in vigore: il testo entra in vigore il 1° luglio 2017.
Avviso: a seguito dell'introduzione di condizioni più rigorose per la vendita e la messa a disposizione al pubblico delle apparecchiature per l'abbronzatura da parte di professionisti, la legge n. 2016-46 del 26 gennaio 2016 per la modernizzazione del sistema sanitario ha fissato all'articolo 21 diverse misure tese, da una parte, a vietare la vendita o la cessione di apparecchiature per l'abbronzatura ai privati e talune pratiche commerciali, e dall'altra, a introdurre condizioni più rigorose per la messa a disposizione di apparecchiature per l'abbronzatura da parte dei professionisti, in particolare le condizioni di informazione degli utilizzatori sui rischi per la salute legati a tale pratica e la formazione dei professionisti. Il decreto n. ….. del …. ha modificato le disposizioni normative relative alla formazione dei professionisti che mettono a disposizione del pubblico apparecchiature per l'abbronzatura. Il presente decreto rende più rigorosi gli altri requisiti per la vendita e la messa a disposizione di apparecchi al pubblico, in particolare le condizioni di messa a disposizione del pubblico di un'apparecchiatura per l'abbronzatura, il contenuto e le modalità di informazione del pubblico sui rischi per la salute legati all'abbronzatura artificiale, le modalità di attestazione dell'avvenuta informazione e le modalità di controllo.
Riferimenti: le disposizioni del decreto n. 2013-1261 del 27 dicembre 2013 relativo alla vendita e alla messa a disposizione del pubblico di taluni apparecchi che utilizzano radiazioni ultravioletti possono essere consultate, nella versione derivata dal presente decreto, sul sito Légifrance (http://www.legifrance.gouv.fr).
Il primo ministro,
su relazione del ministro per gli Affari sociali e la salute,
vista la direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell'informazione;
vista la direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno;
visto il codice penale;
visto il codice dello sport, in particolare gli articoli da R. 322-27 a R. 322-38;
vista la legge n. 2016-41 del 26 gennaio 2016 per la modernizzazione del sistema sanitario, in particolare l'articolo 21; 
visto il decreto n. 2015-1083 del 27 agosto 2015 relativo all'immissione sul mercato di materiale elettrico destinato a essere impiegato entro determinati limiti di tensione;
visto il decreto n. 2013-1261 del 27 dicembre 2013 relativo alla messa a disposizione del pubblico di taluni apparecchi che utilizzano radiazioni ultraviolette;
vista la notifica n. …… del ………. inviata alla Commissione in applicazione della direttiva (UE) 2015/1535;
sentito il Consiglio di Stato (sezione sociale),
decreta:
Articolo 1
Il predetto decreto del 27 dicembre 2013 è modificato come da disposizioni che seguono:
I. – All'articolo 1, le occorrenze della parola "UV" sono sostituite con il termine "ultravioletta" mentre le occorrenze delle parole "di 250" sono sostituite con la parola "inferiori";
II. – L’articolo 2 è così modificato: 
1° Al primo comma, dopo la prima occorrenza della parola "uso" sono inserite le parole "professionista per finalità" e la parola "terapeutica" è declinata al plurale;
2° Al primo comma, dopo le parole "essere venduti" sono inserite le parole "o ceduti, anche a titolo gratuito,";
3° Al secondo comma, dopo la parola: "UV1" sono inserite le parole: "e UV3, detti apparecchiature per l'abbronzatura," e le parole: "nel campo dell'estetica" sono sostituite dalle parole: "per finalità estetiche";
4° Al secondo comma, dopo le parole: "La loro vendita" sono inserite le parole: "o la loro cessione, anche a titolo gratuito";
5° Il terzo comma è abrogato. 
III. – L’articolo 3 è completato da tre commi con la seguente formulazione:
"3° Lampada UV: fonte artificiale di radiazioni progettata per emettere energia elettromagnetica non ionizzante a lunghezza d'onda non superiore a 400 nanometri;
"4° Messa a disposizione sul mercato: qualunque fornitura di un'apparecchiatura per l'abbronzatura destinata a essere distribuita o utilizzata sul mercato dell'Unione europea nel quadro di un'attività commerciale a titolo oneroso;
"5° Immissione sul mercato: la prima messa a disposizione di un'apparecchiatura per l'abbronzatura sul mercato dell'Unione europea. "
IV. – Il titolo del capo III è sostituito con il seguente:
"Capo III
"Disposizioni relative alle condizioni di messa a disposizione sul mercato, di utilizzo e di messa a disposizione al pubblico di apparecchiature per l'abbronzatura"
V. – L’articolo 7 è sostituito da un articolo con la seguente formulazione:
"I.- Le apparecchiature per l'abbronzatura messe a disposizione sul mercato sono conformi alle disposizioni del decreto n. 2015-1083 del 27 agosto 2015. 
"Inoltre le apparecchiature per l'abbronzatura messe a disposizione sul mercato sono conformi alle disposizioni degli articoli 10, 11 e 12 del presente decreto. 
"II.- Il soggetto di cui al comma 2° dell'articolo 3 del presente decreto mette a disposizione del pubblico apparecchiature per l'abbronzatura conformi al punto I del presente articolo e garantisce il rispetto delle disposizioni del punto III dell’articolo 4 e quelle degli articoli 8, 9, 12, 13, e 14 del presente decreto. "
VI. – L’articolo 8 è sostituito da un articolo con la seguente formulazione:
"Il gestore si accerta della presenza e della disponibilità in quantità sufficiente nella struttura di occhiali per la protezione degli occhi contro le radiazioni ultraviolette artificiali e conformi ai requisiti definiti agli articoli da R. 322-27 a R. 322-38 del codice dello sport. 
"Il soggetto che mette a disposizione del pubblico un'apparecchiatura per l'abbronzatura, o che partecipa alla sua messa a disposizione, è tenuto a fornire al consumatore a cui è erogato un servizio di abbronzatura artificiale gli occhiali protettivi previsti dal precedente comma. "
VII. – L’articolo 9 è sostituito da un articolo con la seguente formulazione:
"I.- Il gestore redige e tiene aggiornato, su un supporto duraturo a sua scelta, un registro della manutenzione per ciascuna delle apparecchiature per l'abbronzatura messe a disposizione del pubblico nella sua struttura. 
"Il registro della manutenzione consente di garantire la tracciabilità delle operazioni che interessano le radiazioni emesse dall'apparecchiatura per l'abbronzatura.
"II.- Un decreto congiunto dei ministri competenti per la salute e il consumo fissa il contenuto minimo del registro della manutenzione, le informazioni che vi devono essere annotate, le condizioni di presentazione agli organismi accreditati incaricati del controllo di cui all’articolo 17 del presente decreto e le condizioni di consegna del registro in caso di cessione, anche a titolo gratuito, di un'apparecchiatura per l'abbronzatura. "
VIII. – All’articolo 10, le occorrenze del termine "UV" sono sostituite dalla parola "ultravioletti" mentre le parole "sulla loro superficie" sono cancellate.
IX. – Il titolo del capo IV è sostituito con il seguente: 
"Capo IV
"Disposizioni relative all'informazione e alle avvertenze sui rischi per la salute connessi all'abbronzatura artificiale"
X. – L’articolo 12 è sostituito da un articolo con la seguente formulazione:
"I.- Per gli apparecchi UV1 e UV3, un supporto scritto che riporta un'informativa chiara sui rischi per la salute connessi all'esposizione alle radiazioni ultraviolette artificiali deve essere allegato alle istruzioni e informazioni di sicurezza di cui al comma 7° dell’articolo 4 del predetto decreto del 27 agosto 2015.
"Al momento della cessione dell'apparecchiatura per l'abbronzatura, a titolo oneroso o gratuito, il gestore si accerta che questo documento scritto sia allegato alle istruzioni e informazioni di sicurezza a corredo dell'apparecchio.
"II.- Un decreto congiunto dei ministri competenti per la salute e il consumo specifica il contenuto e il formato del supporto scritto per l'informativa prevista al punto I di questo articolo. "
XI. – Le disposizioni dell'articolo 13 sono sostituite con le seguenti disposizioni:
"I.- Il contenuto dell'informativa al pubblico di cui al punto III dell’articolo 21 della predetta legge del 26 gennaio 2016 e dell'avvertenza di cui al comma 3° del punto IV della stessa legge, comprende le seguenti rubriche: 
"1° I rischi per la salute connessi all'esposizione alle radiazioni ultraviolette artificiali;
"2° Il richiamo al divieto di utilizzo per le persone di età inferiore a diciotto anni;
"3° Gli effetti fotosensibilizzanti di taluni medicinali o prodotti cosmetici e il consiglio ai consumatori di sentire, in caso di dubbio, il parere sul tema del loro medico o del loro farmacista. 
"II.- Questa informativa deve essere data prima di offrire la prestazione del servizio che prevede l'utilizzo di un'apparecchiatura per l'abbronzatura. Essa è data:
"1° Verbalmente dal gestore o dalla persona che mette a disposizione del pubblico un'apparecchiatura per l'abbronzatura, o che partecipa alla sua messa a disposizione;
"2° Su un supporto scritto, messo a disposizione del pubblico, consultabile in un formato facilmente trasportabile;
"3° Con un'avvertenza affissa in modo visibile e leggibile per il pubblico presso l'accoglienza in qualunque struttura che offre servizi che prevedono l'uso di un'apparecchiatura per l'abbronzatura o nel luogo in cui è conclusa la vendita di tale servizio, se differente da quello di accoglienza della struttura. Questa avvertenza è affissa in modo visibile e leggibile per il pubblico anche in prossimità di ciascuna apparecchiatura per l'abbronzatura. 
"III.- Prima dell'erogazione del servizio che prevede l'utilizzo di un'apparecchiatura per l'abbronzatura, il consumatore firma una dichiarazione in cui attesta l'avvenuta informazione. Tale attestazione è conservata dal gestore per cinque anni. 
"IV.- Una locandina disposta in modo visibile e leggibile per il pubblico nel luogo in cui è conclusa la vendita del servizio ricorda l'obbligo per il soggetto di cui al comma 1° dell’articolo 3 del presente decreto di informare il consumatore. Essa recita "Prima di ogni prestazione, Le deve essere data un'informazione verbale sui rischi connessi all'abbronzatura artificiale e sulle precauzioni da adottare. Un supporto scritto che riporta tali avvertenze deve essere messo a Sua disposizione, affinché possa consultarlo prima di impegnarsi. Prima dell'erogazione del servizio, Le sarà chiesto di firmare un'attestazione in cui dichiara di aver preso conoscenza di tali avvertenze."
"V.- Un decreto congiunto dei ministri competenti per la salute e il consumo specifica il contenuto dell'informativa di cui al punto I del presente decreto e il contenuto, il formato, la dimensione e il posizionamento del supporto scritto, dell'avvertenza, dell'attestazione di avvenuta informazione e della locandina di cui ai punti II-IV del presente articolo." 
XII. – L’articolo 14 è così modificato:
I.- Il primo comma è così modificato:
1° Le parole "pubblicità relativa alle apparecchiature per l'abbronzatura o" sono sostituite con le parole "comunicazione commerciale, su qualunque supporto e con qualunque mezzo, tesa a promuovere o a proporre la vendita di un'apparecchiatura per l'abbronzatura o un'offerta di";
2° Le parole "e qualunque presentazione alla vendita di tale apparecchiatura per l'abbronzatura" sono soppresse mentre le parole "di un avvertimento" sono sostituite con le parole "di un avviso";
4° Dopo la parola "contenuto" sono inserite le parole ", il formato". 
II.- Il secondo comma è abrogato. 
XIII. – All’articolo 15, dopo la seconda occorrenza della parola "apparecchio" sono inserite le parole "entro il termine di quindici giorni a partire dalla data di trasferimento della proprietà dell'apparecchiatura, con possibilità di rilasciare la dichiarazione con mezzi elettronici".
XIV. – L’articolo 16 è così modificato:
1° Dopo il termine "prestazione" sono inserite le parole "entro il termine di quindici giorni a partire dalla data di distruzione o cessione dell'apparecchiatura, con possibilità di rilasciare la dichiarazione con mezzi elettronici.";
2° Dopo il primo comma è inserito un nuovo comma, con la seguente formulazione:
"Il contenuto e la presentazione del giustificativo sono oggetto di un decreto congiunto dei ministri competenti per la salute e il consumo".
XV. – Le disposizioni dell'articolo 17 sono sostituite con le seguenti disposizioni:
"I.- Prima della prima messa a disposizione al pubblico, ogni apparecchiatura per l'abbronzatura all'interno di una struttura è sottoposta a un controllo da parte di un organismo di controllo accreditato. Il controllo è teso a verificare la conformità dell'apparecchiatura per l'abbronzatura ai requisiti fissati al punto I dell'articolo 7 del presente decreto e la conformità ai requisiti fissati al punto II dello stesso articolo. 
"Questo controllo viene rinnovato con una frequenza biennale o a seguito di qualunque cambiamento della lampada UV dell'apparecchiatura per l'abbronzatura o ancora in caso di cambiamento di qualunque elemento con ripercussioni sulla potenza delle radiazioni emesse dall'apparecchiatura per l'abbronzatura. 
"II.- Il controllo è eseguito da organismi accreditati a questo scopo dal Comitato francese di accreditamento (COFRAC) o da un altro organismo facente parte della Cooperazione europea per l'accreditamento che abbia sottoscritto gli accordi multilaterali di mutuo riconoscimento. Il controllo è a carico del gestore dell'apparecchiatura per l'abbronzatura. 
"III.- In caso di grave difformità riguardante l'apparecchiatura per l'abbronzatura, l'apparecchio è considerato rappresentare un rischio grave e immediato per la salute del consumatore e potrà essere messo a disposizione del consumatore solo dopo che il gestore abbia adottato misure correttive.
"IV.- Gli organismi di controllo accreditati di cui al punto I partecipano alle campagne di confronto sulle misure, organizzate su richiesta del ministero competente per la salute o il consumo. Tali campagne sono a carico degli organismi di controllo accreditati. 
"V.- Un decreto congiunto dei ministri competenti per la salute il consumo fissa il contenuto, le modalità del controllo di cui al punto I del presente articolo e le difformità gravi e non gravi, oltre che le condizioni di accreditamento degli organismi incaricati di tale controllo."
XVI. – Le disposizioni dell'articolo 18 sono sostituite con le seguenti disposizioni:
"I seguenti atti sono puniti con le sanzioni previste per le contravvenzioni di quinta classe:
"1° Mettere a disposizione del pubblico apparecchiature di tipo UV2 e UV4 per uso non terapeutico;
"2° Vendere o cedere al pubblico, anche a titolo gratuito, apparecchiature di tipo UV2 o UV4;
"3° Mettere a disposizione del pubblico un'apparecchiatura per l'abbronzatura o contribuire alla sua messa a disposizione, senza essere titolare dell'attestazione di competenza in corso di validità prevista al punto III dell'articolo 4 del presente decreto o dell'attestazione che riconosce la qualifica di cui al punto I dell’articolo 21 del presente decreto, entro il suo periodo di validità;
"4° Per il gestore, avvalersi di una persona che non soddisfa l'obbligo fissato al punto III dell’articolo 4 del presente decreto o che non dispone dell'attestazione di riconoscimento della qualifica di cui al punto I dell'articolo 21 del presente decreto, entro il suo periodo di validità; 
"5° Per il gestore o il soggetto che mette a disposizione del pubblico un'apparecchiatura per l'abbronzatura, o che partecipa alla sua messa a disposizione, non fornire al consumatore occhiali protettivi adeguati;
"6° Per il gestore, non redigere o non aggiornare il registro della manutenzione di un'apparecchiatura per l'abbronzatura o non annotarvi un'operazione eseguita su un'apparecchiatura per l'abbronzatura alle condizioni previste dall'articolo 9;
"7° Modificare le caratteristiche tecniche di un'apparecchiatura per l'abbronzatura, ignorando le disposizioni dell’articolo 10;
"8° Utilizzare lampade UV che non soddisfano i requisiti di marcatura previsti all’articolo 11;
"9° Per il gestore, non possedere il supporto scritto previsto al punto I dell’articolo 12;
"10° Per il gestore o il soggetto che mette a disposizione del pubblico un'apparecchiatura per l'abbronzatura, o che partecipa alla sua messa a disposizione, non presentare al pubblico le informazioni nelle condizioni previste all'articolo 13;
"11° Per il gestore, non conservare l'attestazione di avvenuta informazione prevista al punto III dell’articolo 13;
"12° Per il gestore, non esporre la locandina di cui al punto IV dell’articolo 13 del presente decreto; 
"13° Realizzare o far realizzare una comunicazione commerciale per le apparecchiature per l'abbronzatura o per servizi che prevedono l'uso di tali apparecchi, ignorando le disposizioni dell'articolo 14;
"14° Per il gestore, non rilasciare al prefetto le dichiarazioni obbligatorie, ignorando le disposizioni degli articoli 15 e 16;
"15° Per il gestore, non aver fatto eseguire i controlli previsti all’articolo 17;
"16° Per il gestore, non aver reso indisponibile un'apparecchiatura per l'abbronzatura in caso di grave difformità prima di aver adottato le misure correttive opportune, in conformità dell’articolo 17.
"In caso di recidiva, si applica la sanzione per la recidiva della contravvenzione di quinta classe."
Articolo 2
Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 2017.
Articolo 3
Il ministro dell'Economia e delle finanze, il ministro degli Affari sociali e della salute e il guardasigilli, ministro della Giustizia, sono incaricati, ciascuno per la propria sfera di competenze, di dare esecuzione al presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica francese.
Fatto il 
Il primo ministro: 
Bernard CAZENEUVE
Il ministro dell'Economia e delle finanze,
Michel SAPIN
Il ministro degli Affari sociali e della salute,
Marisol TOURAINE
Il guardasigilli, ministro della Giustizia,
Jean-Jacques URVOAS
